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Un articolo della « Nuova Antologia » 
sulla rlduziobs della spese milliarl 

La Nuova Antologia pnbblioa la con-
tinuazione di no inpoi-tantissimo arti­
colo dal titolo Pro Patria, di ano scrit­
tore che ai nasconde sotto io psendo-
nimo di Uiles Antiquus. 

L'autore prepone la riduzione dei bat­
taglioni di fanteria in tempo di pace 
senza riduzione dell'effettivo di truppa, 
ma pere oon una diminazione nel quadro 
degli nf&ciali. Propone inoltre, riduzioni 
generali per gli uffici del genio militare, 
per la dìreaione d'artiglieria ed il pae­
saggio all'industria privata degli stabi­
limenti di artiglieria. Trova per ultimo 
che ei potrebbero apportare modifica­
zioni: radicali agli istituti d'istruzione 
militare. 

Ove tali rimaneggiamenti unissero 
operati, l'autore calcola che possa otte­
nersi un! economia superiore a SO mi­
lioni. 

Bismarckie là Borghesia 

Il «VolUblfttt» di Berlino,pubblica 
un curioso documento, compilato per il 
governo russo dietro iniziativa ed ap-
provaaione del principe di Biamarolc 
quindici anni- fa e che doveva essere 
sottoposto ad una conferenza interna-
zioaalB diplomatica e poliziesca onde 
combattere la rivoluzione. 

Il documento è intitolato ; « Piano di 
salvamento della società europea». 

Lo scopo è più jotto precisato ; si 
trattava del ristabilimento della società 
secondo i puri prinnipli dulia monar-
ohia, rafforzando i diritti delle legìtti­
me dinastie, 1 privilegi della nobiltà 
nelle loro forma, indistruttibili ed indi-
Boutibili ed altre simili delizie me­
dioevali. 

Spiega quindi ohe fa borghesia è la 
causa delle rivoluzioni nell'ordine, nella 
morale, nella filosofia e nella politica. 

Yione poi il piano di campagna per 
combattere la borghesia e distruggerla, 
servendosi cautamente dei prinolpii so­
cialisti, iniziando i monopoli a benefi­
cio dello Stato, staccando dalla borghe­
sia l'elemento operaio e mantenendo un 
grosso esercito atto a combattere lea-

' spirazioai anarchiste e ad ediioare i sud­
diti alla disciplina militare. 

Il « Volkszeitung » osserva ohe il 
programma politico e sociale di Bismarok 
è assolutamente conforme ai principii 
menzionati nel documento e ohe tutto 

. gli fa credere sia-autentico, 

Le memorie di Boulanger 

Le memorie di Boulanger, impa-
.'Zientemente attese da tutti gli ama­
tori di scandali, saranno pubblicate 
prossimamente dall'editore Alberto Sa­
vino, quello stesso ohe ha pubblicato 
lo scandaloso libro di Nama Billyu. 

Boulanger ha diviso il suo libro in 
tre parti. 

Nelle prima racconta a modo suo tutte 
le peripezie avvenute dal giorno in cui 
il Consiglio dì guerra, presieduto dal 
generale Fàvrier, lo colloca a riposo 
d'ufSeio. Il generalo si scaglia aopratut-
to contro la costituzione dall'Alta Corta, 
ohe cagionò la destituzione del procura­
tore generale d'allora : si scaglia anche, 
moltissimo contro il signor Quesney de 
Banrepaire, vero autore del processo. 

Nella seconda parte, il generale fa 
(ino studio, ohe dioesi ben riuscito, sa 

molti uomini politici e militari coi quali 
ha avuto contatto. 

Si citano comi importantissimi i ri­
tratti di Oonstans, di Rouvier, di Perry, 
di Floquet, di Galliffet e del generale 
Logarot. 

Sadi Garnot à trattato eoa usa specie 
di indulgenza disdegnosa. Àspriasiml 
sono invece gli attacchi contro Oonstans 
e l'erry. 

Nella terza parte il generale si oo-
cupa della polemica suscitata dalle ooU' 
lims du lioulanffisme. Parla assai as­
pramente del conte Dillonj raoooata in 
disteso in che modo Mermeix, il tradi­
tore, sia riuscito ad avere da lui una 
lettera di approvazione ; e pubblica una 
lettera della duchessa d'Uzàa piena di 
tenerezze e di ardori quadragenari i. 

L'aspettativa è enorme. 
Dioevaai ohe il governo avrebbe tro­

vato mod 0 di impedire la pubblicazione 
cavillando sopra un articolo della legge 
della stampa. Il deputato Emanuele 
Arène, acerrimo nemioo del generale, 
insisteva pel, sequestro preventivo. 

Ma la notìzia è stata smentita. 

DA ROMA 
(NosTBi CoaEfSPONDENZl) 

Domonìco, B ottobre 1890. 

La vita romana e la morte di Baocarini — 
II bancheito di Firenze — L'intervista 
di Napoli — La riproduzione dalla "Ca­
lerla Rustioana. „ 

Cat.J Parlare della vita romana, mentre 
la grande maggioranza degli agiati,, dei 
bontemboni e degli uomini politici se la 
gode nelle villeggiature — o altrove — 
non è compito facile, appunto per difetto 
di tema. La.Capitale, come tant'altre 
oittà del Regno, assume la sua fisono-
mia abituale al ritorno di coloro che 
per mezzi finanziari, e per posizione 
sociale, infondono quel tale movimento 
che ai può chiamar vita. Solo una nota 
tristo, dolorosa, giunse a scuotere le 
fibre della quieta e apatica oittadinanza : 
la morte di Alfredo Bacoar'ini. 

. Colla scomparsa di quest'uomo valo­
roso, ohe per eminenti virtù private e 
pubbliche, seppe imporre stima e vene­
razione a tutti i partiti, la causa della 
libertà perde uno de' suoi migliori e più 
sìnoeri campioni. Amabile e soave nel 
santuario domestico, fiero e tenace nella 
cosa pnbblioa, Alfredo Baocarini, costi­
tuiva una potente personificazione del 
bene..L'Italia,-affranta da si orribile 
sciagura, piango sulla Tomba, inconta­
minata, e invoca dalle fredde spoglie 11 
sorgere di una generazione oapaoe di dar 
uomini di carattere, e di cui ha tanto 
bisogno I 

* * * 
Il banchetto di Firenze e l'intervi­

sta dell' on, Criapi sono, per ora, i due 
temi obbligati del giornalismo romano. 
Se debbo dire francamente cornei» penso 
io non ho preso mai sul serio una po­
litica ohe ai fa a suono di musica ga­
stronomica,, Questi bjnohetti destinati 
a raccogliere una massa di fannulloni 
predisposti all'entusiasmo artifloiaiedo­
vrebbero una buona volta insegnar agi' I-
taliani che oqr'po sazio non crede a di­
giuno, e ohe non si possono inpune-
mente strombazzare delle premesse, por 
lo meno non mantenibili I , . . Del re­
sto comprendo troppo la fatalità della 
situazione per non farne colpa ad al­
cuno, La lotta di partito vista d'avvi­
cino, mi fa l'effetto proprio dì una 
commedia. 

11 mondo appartiene agli scaltri, esola-
mava l'acato poeta di Monsummano e 

"diceva una grande verità. Cosi v^ in­
tanto, e così andrà sino a quando la 
vera demoocazia non avrà acquistata la 
coscienza dalle proprie forze e del pro­
pri diritti. 

» « * 
L'intervista di Napoli col pubblicista 

francese continua ad agitare delle aoerb e 
polemiche tra i migliòri nostri periodici. 
•— Che il Salnt-Cère possa aver travi­
sato in ffranoia le parola del Presidente 
del Consiglio, non v'ha punto da me­
ravigliarsi ì l'attribuirgli espressioni e 
giudizt mancanti di qualsiasi tatto po­
litico, a ohe lo esporrebbero al ridicolo 
di tatta Europa, non dev'essjre l'effetto 
di gran buona ' fede. À un'uomo, che 
come Criapi, si senta assoluto padrone 
del campo, o nìent'affatto tenero per la 
modestia, pjteano farse sfuggire delle 
parole pronunciate in un tono di pa­
terna superiorità eccessiva, e che ur­
tano, Bella forma, oolle regole della pru­
denza ; io, però, non mi sarei commosso 
tanto, essendo tranquillo e persuaso che 
nulla si muterà nell'indirizzo della di­
plomazia, e ohe l'intervista lasoierà il 
tempo che ha trovato^ 

* « 
Ieri aera avemmo al Costanzl una' 

.novella riproduzione della " Cavalleria 
Bustioana „ del Masoagnl, oon una 
iena formidabile. A buon diritto Édoar- • 
do Sonzogno può chiamarsi mecenate 
dell'arte ; senza di lui molti lavori re-
putatissìmi sarebbero rimasti, o rimar­
rebbero sempre al buio. Il gran rumore 
sollevato dovunque da quest'opera del 
giovine maestro, è una prova evidente 
del marito, e delle éperanze ch'Egli 
ebbe la fortuaa di suscitare nel campo 
dall'arte. Certo che ai facili entusiasmi 
conviene farvi la debita tara. Il lavoro 
ristretto nei confini d'un atto, condotto 
magistralmente, e fornito di tutte quelle 
doti ch'io riassumo in una parola " la 
teairalilà drammatica „ dovea far breo-
oia sul popolo italiano, ohe con ango­
scia vuol salutare un nuovo astro mu-
sioale, e la fece. Io non entro nell'a­
nalisi critica dell'opera, dopo i nume­
rosi scritti di valentrsssimi pubblicisti; 
io dico solo ohe non oserei assicurare 
nel Mascagni la forza di riempiere, oon 
eguale suoesso, un quadro ohe non ab­
bia le piccole dimensioni della " Caval­
leria Husticana. „ Gobatti, Spiro Sa­
mara ed altri, san là a tenerci in guardia. 

»l^ BTAE.SA 

Pei funerali di Baooarini 
L'ordine del corteo pel trasporto so­

lenne delia salma di Baocarini è cosi 
stabilito : un drappello di truppa colla 
banda musicale ; — il primo gruppo 
costituito dalle Associazioni di mutuo 
soccorso ; — il secondo dalle Società 
cooperative ; — il terzo dalle Società 
politioha ; — il quarto dalle Società 
militari (reduci dalle patrie battaglie, 
Società ginnastiche e di tiro a segno) ; 
•— il quinto da Società diverse; — il 
sesto dalie loggie massoniche; — il set­
timo dalle scuole; l'ottavo dalle società 
femminili e di signore ; quindi un drap­
pello di pompieri e il feretro fiancheg­
giato dai reduci di Russi. Seguiranno 1 
parenti, gli amici intimi, le rappresen­
tanze del Senato e delU Camera, i mi­
nistri, i sottosegretari, i senatori, i de­
putati, le Autorità militari, giudiziarie 
e politiche, le rappresentanze dei Mu­
nicipi delia Provincia e di altri corpi 
morali oon gonfaloni ; le Università, i 
Corpi scientìfioi e teouioi, le Associa­
zioni magistrali, il gonfalone del Mani-
cipìo di Russi, un battaglione di fanterìa 
oon bandiera e musioa, un drappello 
di pompieri, i carri colle corone e un 
altro drappello di truppe. 

Interverrà ai funerali Menotti Gari­
baldi. 

La salma di Baocarini fu ohiuaa ieri 
entro una cassa di zingo con oilstallo 
sulla parete superiora. 

La camera ardente è piena di corone 
di fiori. . 

Carini, preeideate del Senato assi, 
starà ai funerali. 

Interverranno pure ai funerali i depu­
tati Fonia,-Ferrari Luigi, Zalny, Pen-
serini, Toaldi e il Municipio di Bologna 
eoi gonfalone e un plotone di pompieri.-

Per dispQsiziune dèlie famiglia a de) 
Muaiolpio, nessun discorso si farà aopra 
il feretro. 

Grlspi a Roma, 
Contrariamante a quanto affermarono 

tutti i giornali, Criepi arriverebbe oggi 
a Roma e presiederebbe 11 consiglio dei 
ministri ohe sarebbe convocato per; le 
ore dieci (quindi a'ie tre partirebbe por 
Firenze, 

— VOpinione ritiene però che atante 
la partenza di Finali per Bussi il don-
sìglio dii ministri non si tenga più oggi. 

Gsroano riprenderi II suo posto. 
Secondo il Fanfulla, l'on. Caroano, 

avrebbe accettato di riprendere il sot-
tosegretarletp delle finanza. La declslbne 
definitiva sarà presa soltanto dopi) il 
banchetto di Firenze, a cui l'on. Carcàno 
ha aderito. 

i proventi doganali 
Secondo le statistichi^ pervenute alla 

direzione dalle gabelle sopra i varii ce­
spiti amministrativi nel decorso settem­
bre, risulta ohei ì provanti furono quasi 
uguali a quelli del settembre del l889. 

Vi fu una diminuzione di L, 887,000 
nelle dogane, contro un aumento diiL. 
840,000 sui tabacchi ; una diminuzione 
di L, 884,000 nelle tasse di fabbrica­
zione e uh aumento di L. 308 sui sali 

Nel periodo del luglio al settembre 
1890 vi fu una riscossione di L. 163, 
093,883, mentre nel corrispondente,pe­
riodo del 1889 la riscossione'tu di L. 
165,734,466 quindi una diminuzione di 
L. 2,639,583. 

Le diminuzioni si sono verificate spe­
cialmente nelle entrate doganali, nei 
diritti marittimi, nel dazio consumo e 
nei lotto. Aumentarono invece di circa 
mezzo milione le tasse di vendita ; quelle 
di fabbricazione dei tabacchi per L. 1, 
339,498, i ottolìa dei sali par L. 3S7. 
188. 

La diminuzione del dazio consumo è 
solamente eventuale trattandosi di- ca­
noni fis^i. Quella delle entrate doganali 
deriva specialmente dalle minori impor­
tazioni del grano mercè il migliore rac­
colto avvenuto quest'anno in Italia. 

Per i trattali di aommeroio. 
È prossima la nomina di una Com­

missione reale, alla quale sarà deferito 
10 studio di tutte le materie doganali 
in rapporto alia rinnovazione dei trat­
tati di commercio. 

Per le nuove obbligazioni ferroviarie, 
ha.Capitale, dica essere positivo ohe 

11 Ministro Giolitli, ha iniziate pratiche 
perchè si quotino alla Borsa di Parigi, 
le nuove obbligazioni ferroviarie ai 4 
per cento. ' 

COSE D'AFRICA 

Tra sistemi di colonizzazione 
li'Esercito., scrive ohe per la coloniz­

zazione in Africa, si possono tentare ad 
un tempo tre sistemi : quello del depu­
tato Franohetti, con coloni italiani ; quello 
del generalo Pozzolini, col concorso del 
militari italiani e degli indigeni ; infine 
quello del capitano Pipio-Biroli del 16 
fanteria, ohe da esperienze fatte a sue 
spese, ritiene ohe sì può trasformare Una 
compagnia di militari italiani in una 
colonia colia sola spesa di 50,000 lire 
oltre il vitto, concedendole per un quin­
quennio una zona dì terreno. 

L'oODupazione di Kassala 
Nei circoli bene informati si dà come 

certa ed Imminente l'occupazione di Kas-
sala per parte dell'Italia. Lo steaao lin­

guaggio degli nfQoipai lo, autoriHsa a 
supporlo. ••' ', . 

Il piano dell'occupazione sarelibe pre­
paralo da qualche tempo. • 

ALL'ESiTJBHÓ-

Carnol all'esposizione di,Motoa 
Lo Svisi oomiaii ohe cacti organi 

dela Stampa franoeae- inoitàno" Óarnot 
ad aàaìstere ali'inangùrtóliJtie'aell'E-
sposìzione di Moaoa. Il giorùals waso ' 
ei assbota a questa ideaefà lafeètieitti 
riflessioni. ' ' ' •: '.i,X'"; 

H eignifioato politioo dell'aisHvì) di -
Carnet a Moaoa aarà molto più note­
vole ohe quello dì taiilì altri Mtegni, ) 
e può essere uh vero pegùtì iì'.'tiaoe. 
Durante il suo aoggiorno* MótéérGat- • 
net ai acoerteèà della siAbérità d̂él po­
polò rui980éAlio aqnal puntiola Pcinoia .'. 
può' contate eolia. ifBrffleM»!d8Ì.il(entJ- V, 
menti e dell'aiuto della Buaela* - , ' 

In uà altro ordine di idee, non st ! 
pijó negare ohe l'arrivo dei rappresen- V, 
tante della Francia in" Butóia (produrr* i • . 
in Europa una grabde inĴ ffaaÌQne è '-'' 
sarà una nuova garanzia d( {làoa.' :., 

Il sooiallsmo del vssgovi ìedesohi 
hi Germania pubblica uria'listteiM 

pastorale datata da .Falda, e flrmat» 
dagli arcivescovi di Colonia, ffribargo • ' 
e Breslavla, dai vesoyì di Hìfdéahelm, 
Trèves, Paderborn, OsnàbraóKj'.Eriiaa» • ' 
land, Magonza, Limburgo, Kiilm.'B'aldai 
e dai due vioàrii oapilólari di Poaen e 
Gneaen. ' ' '' ' -'.;*, - 'i 

Questa pastorale esppne le dlfìooltà , 
della questione sociale, di oni il papa rWg 
riconosce l'importanza. JÈ una qtiesltoae ''-W, 
ooonomioa e di diritto pubblico, ma an- • % 
ohe una questione rellgioea. La lettera 
episcopale commenta in seguito le pa- " 
role di una recente enclolioa papale « là • 
Chiesa è oustode delle werita, erede 
dell'amore di Cristo pei poveri, » 

La pastorale racoomarida di miglio­
rare 1 costumi, rialzai'e'lo spirito reli­
gioso, sviluppare fra ì poveri lo spirito 
di pace, fra i r.oohl quello < di beDefl-
cenza; sviluppare le assoolazioùi orli 
atiane o pratiche - e gli stabilimenti di 
beneficenza. Con questi : mezziy, grazie 
alla Chiesa, la pace di Dio tornerà sulla 
terra, 

La pastorale non fa motto del potere 
temporale. •<. ,-', 

I dazi In Amerlsa. 
Montevideo, 6, l dazi doganali aulle 

merci importate sono aumentati del ' 
60(0. Eìstabillronsi i dazi saije eapor- ' 
tazioni, ' , 

Crisi operaia in Soozia. 
Londra, 6. Quasi tutte le officine 

di Scozia sono inattiye. Se là orisi con­
tinua, i padroni lioenzieranno tutti gli 
operai. Molti emigratto di già in la. 
ghilterra. 

La revisione dell̂  oosllluziona nai Canlsn 
Ticino. f 
Berna 6. —- Il numero degli elettori 

partecipanti alla votazione -fu straordi­
nario. Nessun disordine è segnalato. 

Il risultato della votazione di. ieri per 
la revisione della costituzione é questo : 
11928 si 11834 no. La revisione è de­
liberata. > , ' 

Rivelazioni imperlanti sulla triplioe al­
leanza. 
Telegrafano da Vienna alla Gazzetta 

Piemontese; .- i 
Tempo fa dìcevasi prossima la pub­

blicazione di documenti' sulla triplice 
alleanza, oon speciale rlflesscall'Italia. 
Ora si dice ohe non-'fratterebbesi di 
documenti, sibbene di rivelazioni auto­
revoli in proposito. « Il trattato non 
ai pubblica, perohè se • da un dato la 
sua pabbliojziona costitairebbe la mi­
glior difesa dell'alleanza, dall' altro esso 
creerebbe in qualche luogo una; oondi. 
ziono di cose insostenìbile. » 

11 trattato stesso sarebbe stato in 
corso dì tempo dichiarato, modifloato e 
completato da protocolli addizionali, 
.di cui alcuni rimontano all'epoca della 
conclusione, altri sono posteriori e qual­
cuno di data receutissìua. 

Non sarebbe ancora rinnovato, ma 



IL F R I U L I 

già nella sna prima forma iooludereblie 
olauBOle da renderne " aìoura la slnno-
vazlone per parte dell'Italia, nell'inte-
reeae ano proprio particolare oltre ohe 
in quello generale della, paoe. „ Per 
qnesto le tenerezze Eranooftle deU'nltima 
intervlBta Crispl non avrebbero susoltato 
la minima diffidenza ni a Vienna uè a 
BerliBO. '•• 

Le agitazioni lrrèaer.ligt\olis oreereb-
bere poi an ostacoloall'attuttaione dalle 
iiocen'fiate'olànsole, per ciò ohe queate, 
rlgnardo ad uno dei fini di quelle a-
gìtaiiioni, ountetnplerebbero eventualità 
ohe goao assoIntamsDie esaìa^e per 
l'altro. 
Nr gli eierolU della trljiliae alleanza 
. Un dispaooìo da Vienna àaaiottrà ohe 
nei oolloqnl, ohe ebbero luogo in questi 
giorni tra gli Imperatori di Germania 
e d'Austria, si è molto dlsouss» la ques. 
tiene dell'unifloazlone degli esoroiti della 
triplioe alleanza. 

tJnn delle riforme, già in massima a c 
oettata, sarebbe quella relatìM alla sop. 
preesione della lanoia nella, oavalleria. 

A proposito dell'oooupazione di Tripoli. 
. Ullalie e la Riforma, smentisoono 

MÓisamente la notizia pubblicata da 
alounì giornali del mattino, ohe l'Italia 
stia preparando una spedizione per la 
Tripoiltariia. 

Ce navi ohe ai diceva venivano ar­
mate per compiere una tale spedizione, 

; servirono invece per il viaggio d'istru­
zione degli alunni dell'Accademia. 

I due giornali protestano vivamente 
contro tali fantastièhe informazioni. 
Nuove foriifleazloni fi'anoesl sulla fron­

tiera italiana. 
II Vraoasm assicura che il aìg. Jre-

yoiu'et ministro della guerra in Pran-
oiai'dopo una minutissima ispezione alla 
frontiera italiana, ha ordinato la oo-
strnziona di nuove fortifloazioni e di ba-
raooha permanenti per i chcmseurs des 
Alpes, 

I vini esteri in Franoia. 
Secondo nn rapporto del Console Ita­

liano a Bordeaux, il Governo francese 
a datare dal 1 genniio 1891, eleverebbe 
la tassa doganale sui vini esteri di qua­
lunque provenienza, a 6 franchi all'et-
lolitro. 

OMiLà PROVINCIA 
S , n a n l e l e , 5 ottobre. 

In onore di Baocarinl. 
La Società operaia dì San Daniele 

nella luttuosa circostanza della morte 
dell'illustre patriota e statista, Alfredo 
Baocarinl, ebbe U gentile pensiero di 
mandare alla famiglia dall' estinto il 
seguente : 

Alla spettabile famiglia Bacaarim 
in Russi. 

A nome di questa Società operaia 
esprimiamo a codesta onoranda fami­
glia il più vivo rammarico per la morto, 
testé purtroppo avvenuta, dell' illustre 
capo Alfredo Baooarini, ricordando l'in­
tegerrimo cittadino, l'ottimo patriota, 
l'insigne scienziato ed uomo, di Stato, 
il carattere adamantino : splendido e 
raro esempio, 

Con ossequio. 
La Presidenza 

Luigi Laxzarutti 
B'abris Ettore, 
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« Alberico non avèa né la gaiezza, 
Beila vivacità turbolenta dei fanciulli 
delia sua età. Egli oaroava l'isolamento 
ed il silenzio. Sovènte scendeva nelle 
cave consacrate ohe custodivano, da se­
coli, le tomba dei signori di La Baume, 
di quelli della loro stirpe. Colà, egli leg­
geva e rileggeva continuamente lo in­
scrizioni tracoiate su di ciascuna pietra 
sepolcrale, parendo di cercare un nome 
ohe ncn trovava... Indi, entrava nella 
cappella, s'inginocchiava dinanzi l'altare, 
ed occultava il capo nelle mani. E colà 
prosternato, piangeva lungamente e con 
une trista amarezze. 

_— Perchè piangete cosi, figlio mìo? 
gli domandava talora la madre. 

— Non io so . . . ei rispondeva. 
" Bianca, non volendosi dividere dal 

piccolo Alberico ohe il meno possibile, 
lo faceva ooripare in una camera con­
tigua alla sua. 

« Una notte, dieci anni, giorno per 
giorno, dalla orribile tragedia, Bianca 
avegliossi a soprassalti. Suonava mez­
zanotte. Ella porse l'orecchio. Le parve 

Avlano, 4 ottobre. 
Una smenlila soiupata. 

Senza far parale della queatione del 
dutt. De Oillia che si agito altra volta 
sul Noneello, quesilone vecchia, ma 
che potrà essere sempre d'attualità, e 
per la quale riderà ohi riderà ultimo, 
mi limito a rispondete ad una ridicola 
e inutile smentita, e a delle ridicole 
insinuazioni a mio carico, contenute In 
questo giornale del giorno primo otto-
ore ootrente. 

Io avevo detto, e ciò soltanto a di­
scarico dell'Operato del dott. Longo in 
quella nota e triste circostanza, e nep-
óur soguàiidomi di malignare contro li 
flott. De Oillia, che quésti, mandato a 
chiamare, non aveva potuto accorrere 
10 assistenza del collega, perchè assente. 
Sta il fatto invece, e a me non importa 
proprio un fico, ohe il dott, De Cillia 
m quei momento trovavasi in casa Sua, 
a se non venne si fa perchè la lamiglia 
stessa della povera suicida, nella Spe­
ranza forse di non far conoscere il 
triste dramma, non volle un testimonio 
di più, e alla domanda del dott. Longo 
ohe richiedeva il collega, rispose ch'era 
inutile andarlo a chiamare perché ili 
quel momento il doti. De Oiilia trova­
vasi alla sagra di 0astel d'Aviano. 

Beco la grande falsità che io mi 
sono permesso di pubblicare ne! Non-
cello. 

Ognuno sa ohe Castel d'Ariano è 
frazione del comune, e che anzi appar­
tiene al riparto medico assegnato al 
dott. De Oillia. Che mala adunque sa­
rebbe stato per questi se si fosse tro­
vato a Csstel d'Aviano, dove egli deve 
recarsi ogni giorno jper le sue vi­
site? E se anche vi fossa andato in 
quella famosa circostanza della sagra, 
mentre quasi tutta la popolazione, vi si 
era riversala, quale diìittof quale ne­
gligenza avrebbe,egli commosso? Nes­
suna. Perché adunque si alti lamenti 
leva il sig. Omioron se fu detto, voglio 
anche erroneamente, che il dott. De 
Oillia non era io casa, ma alla sagra ? 
11 dott, Longo stesso vi sarebbe andato 
sé non gli fosse sorto a impedimento' 
il iristè fatto, e non avrebbe, per questa 
sua andata, sentito alcun rimorsa. 
Porse che non si può combinare 11 pro­
prio dovere, di medico ooll'andare a 
una sagra, quando questa sagra ha 
luogo entro ì confini del proprio ri­
parto? 

Via, via ! .Confessata d'aver preso 
un granchio, nel credervi olfesi, confes­
sale d'aVer nominato, • questa volta U 
noma di Dio invano, e d'aver invocato 
dalla Provvidenza un inutile favore. Vo­
lete sapere a ohi risponda la sigla C 
del Noncelloì- Mi meraviglia questa 
vostra curiosità insoddisfatta mentre al­
meno in Avìano, tutti sanno a chi ap 
partenga. Io invece non ho alcuna sma­
nia di sapere ohi sia il sig Omioron, 
perché la conoscenza delle persone ohe 
cercano le offese col lanternino e che 
scrivono su pei giornali con una forma 
Cosi poco urbana e per dir più con. uno 
stile cosi scorretto e inelegante, non 
mi ha mai lusingato. 

Con ciò mi basta aver messo in chiaro 
che sulla non venuta del dott. De Cit­
ila il dott. Longo uon o'entra, ohe nel­
l'articolo del Nonoello non si fece altro 
ohe rispondere alla voce corsa in quei 
giorni, che cioè il dott. Longo non a-
vesSB richiesto l'opera del collega du­
rante il luttuoso fatto, e che non si 
ebbe mai intenzione di offendere il dott. 
De Oillia. 

E per questa volta, notisi, per questa 
volta; punto C. 

udire due voci nella camera ove dor­
miva il suo caro Alberico. Una di que­
ste vioci era quella del fancullo. L'al­
tra era troppo bassa perchè fosse pos­
sìbile di rìoonosoerla. 

— Alberic.o, iiglio mio, domandò ella, 
non sei solo? 
' — No, madre mìa, rispose il fanciullo. 

— E chi ti parla? 
— Mio padre. 
« Bianca senti un sndor freddo ba­

gnarle la radice dei oapegli, e s' svenne. 
« La domarie, ella interrogò Alberico, 

che non si ricordava più nulla. 

XXXVIIl. 
« Quello stesso anno, verso la fine 

dell'autunno, nel giorno, della festa àii 
morti, con un tempo freddo ed oscuro, 
Alberico si appressò a sua madre di 
affezione e le prese la mano. 

— Ohe vuoi? gli domandò Bianca. 
— 'Volete venire meoo, madre mia, 

ne'bosohi ? 
— E ohe vnoi fervi ?... 
— Madre mia, venite meoo, ve ne 

prego.. . Bianca non gli sapeva nulla 
negare. Ella si avviluppò in una pellio-
eia e disse : 

— Andiamo, 
Entrambi s'immersero nella foresta, 

spoglia Hi fronde. Alberico s'impegnò 
in un dedalo di sentieri, e non mani­
festava mai la minima esitazione a ri-

IL DISASTRO DI D06NA 

Nuovi pttrlioolari. 

Verso le ore 10 pom. del i corr. 
presso Dogna e preoisamante tra i ca­
selli ferroviari 62 • 707 e. 61 - eao du 
scemlevanò dalla cava di pietre, poco 
dlaódsta, tre lavorasti sopra di utt car­
rello carico di grosse pietre, quando 
improvvisamente il veicolo deviò e nO-
aìni e pMtre per la scossa furono bal­
zati insieme a terra. 

Certo Gallo Massimo fu Q-iuseppe dì 
anni 30. da Valvasone ohe slava da-
v|inti sui carrello ricevette addosso pa­
recchie grosse pietre ohe gli sohiaco'ia-
pouo il cranio ed altre parti del capo 
causandone la morte immediata ; gli altri 
due operai, a nomo Righetto Luigi fu 
Pietro d'anni 84 da Fosso e Bazzo 
Pietro fu Angelo d'anni 80 da Cordi-
gno, riportarono solamente dello lesioni; 
per il primo giudicato , guaribili in 
quindici giorni, e per il secondo in gior­
ni otto. 

Nel giorno successivo, 5 corrente, si 
recarono sui luogo il R. Procuratore 
del Ea ed il giudice istruttore di Tol-
mezzo, i quali, da quanto ufdcia'menie 
abbiamo appreso, provvederunn» contro 
la impresa Rizzani e Simonetti ohe riten­
gono non.scevra di responsabilità per­
chè il carrello era guasta, ed era stata 
avvisata di questa circostanza prima 
della disgrazia, 

S i r a v e Incen t i lo . Si sviluppò un 
grave Incendio a Medana, comune di 
Zoppola, e distrusse la casa di Pitton 
Gliuseppe, causandogli un danno di circa 
L. 9000. 

GROMOÀ mmim 

Conglg l io p r o v i n c i a l e . Jori 
mattina alle 11, ebbe principio la se­
duta del Consiglio provinciale, presieduta 
dal suo Presidente conte Antonino di 
Prampero ; segretario il Consigliere 
dott. Arturo Magrini. S;mo presenti 40 
Consiglieri j parecchi dei mancanti giu­
stificano l'assenza. 

A destra del Presidente, v' è il Pre­
fetto oomm, G, Minoretti, del quale cosi 
riassumiamo le parole : 

" Tréntaoinque anni di non interrotto 
servizio nella carriera amministrativa, 
mi servh come titolo di presentazione 
a questo corpo amministrativo. Di me, 
una soia cosa dirò e oioé farò onesta­
mente e meglio oh' io possa il mio do­
vere. Il buon volere e la rettitudine 
saranno guida nel miei atti. Giunto da 
pochi giorni qui, so che questa è una 
Provinola attiva ed industre j da parte 
mia non mancherò di seguirne l'imman-
rabile progresso. Dichiaro in nome dei 
Re, aperta la seduta. „ 

Il Presidente conte di Prampero ri­
spondendo al Prefetto gli dà il benve­
nuto e dice che coi reciproco accordo 
si svolgeranno gl'interessi provinciali. 
Assicura ohe nel Consiglio non vi sono 
partigianerie e ohe l'unico scopo ohe 
anima i rappresentanti della provincia 
si è il suo benessere. 

Dopo altro scambio di cortesi parole, 
il Presidente dichiara di rendersi in­
terprete del Consiglio provinciale in­
viando un telegramma di condoglianza 
alla famiglia Baocarinl. 

Il consigliere Marzin facendovi plauso 
dice che la riverenza per Alfredo Bac-

guardo della via che dovea prendere. 
Bianca fini per maravigliarsi ai questa 
certezza. 

— Dove mi conduci ? gli di domandò 
ella. 

Il fanciullo si fermò, e guardò la 
madre con una stana espressione.Poscia, 
disse; 

— Mio padre é ritornato a vedermi 
stanotte... Egli vi domanda, madre mia 

— Allora è presso di lui ohe mi con­
duci ?,.. Il fanciullo fece un segno af­
fermativo. Bianca uni le m:mi e le in­
nalzò al cielo mormorando : 

— Siate benedetto, mio Dio f se 
questa è la fine del mio lungo dolore I.,. 
e continuò a seguire il suo Alberico 
ohe camminava sempre più rapidamente. 
Fi .almente II fanciullo si fermò. La 
madre ed il figlio aveano di rincontro 
ad essi una capanna abbandonata, in 
uno stato di strano disfdolmento, e della 
quale un masso di pietre accumulate 
occultava l'apertura. 

— È qui, madre mia, disse il fan­
ciullo. Ed egli incominciò a togliere, 
ad ma ad una, quelle pietre. Quando 
quella porta fu libera, ei si volse a 
Bianca e le disse. 

— Venite, madre mia. Bianca entrò. 
Il corpo di Alberico era steso in quella 
capanna come al giorno in cui Filippo 
gli avea fracassato il cranio col colpo 
di pistola. Pareva come se fosse morto 

caribi era ed è sentita fra amici ed av­
versari. 

Il Prefetto prega ohe nel telegramma 
di condoglianza sia associato anche il 
suo nome. 

_ Fra vive approvazioni tutti i Con­
siglieri in segno di adesione alla nobi­
lissima mozione del Presidente, si alzano 
in piedi. , ' 

Passando poi alla trattazione degli 
oggetti posti all'ordine del giorno si 
prende atto e si dà ratifica della deli­
berazione d'urgenza relativa alla pro-
rojja della sessione ordinaria del Consi­
glio. 

Viene nominato con prima votazione 
e con voti 28 su 38 votanti, a Depa-
tpfo prcvinoia'a effettivo il Consigliere 
avv. Ooncari e al rimanda la votaislone 
al secando, non avendo attenuto che 16 
voti il Consigliere dott. Chiap ed altri 
i Oonaiglieri Iforossi, Barnaba e Bossi. 

Nella seconda votazione, votanti 40, 
rimane eletto Deputato provinciale, ef­
fettivo, con voli 24 il dott, Giuseppe 
Chisp : Bossi ottenne 11 voti : Barnaba 
8, Mbrossi 1, 

Nella votazione per il Deputato-pro­
vinciale supplente, votanti 89, ottenne 
voti 22 e, rimane eletto, il Consigliere 
Gabrioi ; altri voti vanno sparsi sui Con­
siglieri Miooli, Foghinì,, Barnaba, Oavar-
zerani, Lovaria. 

Con trenta su trentanove votanti, 
viene eletto il Consigliere nòb. Nicolò 
Mantiea a Revisore del Conto consun­
tivo 1890 

Con trentaquattro voti viene eletto 
il consigliere Gabriel a membro del 
Conniglio d'amministrazione del Convitto 
nazionale di Cividale. 

A membra supplente della Giunta 
provinciale amministrativa, votanti 37, 
essendo andata deserta la prima vota­
zione, avendo attenuto soltanto 16 voti 
ring, Osvaldo Oapellari, 8 l'ing. Enrico 
Pauluzzi, ed altri dispersi, sopra 32 
votanti, rimane eletto con 22 voti l'ing, 
Osvaldo Capellarl; il Pauluzzi non ot­
tenne che 7 voti. 

SI approva l'assunzione del quinto 
dalla sposa per la costruzione del campo 
per il tiro a segno nazionale di Udine. 

Sulla domanda del Comune di Vivaro 
di sussidio per l'eseciizione di opere di 
difesa alla sponda destra dei torrenti 
Meduna e Colvera, che la Deputazione 
provinciale propone di respingere, il con­
sigliere Eaelli non comprende tale pro­
posta e cita il fatto che nell'unno scorso 
una Commissione fu sul luogo ed avrà 
dovuto constatare lo stato desolatorio; 
una vera devastazione. Comprende le 
condizioni profllgate del bilancio pro­
vinciale, ma pure crede ohe il Consiglio , 
debba fare qualche cosa. 

11 Deputato Eenler, ammette le con­
dizioni narrate dal Consigliere Faelii, 
ma nonostante la Deputazione deva in. 
sistera nel respingere la domanda del 
Comune di Vivaro. È una spas-i anno­
verata fra le facoltative; altre opere di 
difesa ohe si presentavano necessarie 
furono respinte e non è quindi il cano 
dì creare adesso pericolosi, precedenti, 
tanto più ohe siamo sul terrena delle 
economie tanto raocomaodate dal Con­
siglio, accolte e caldeggiate dalia De­
putazione, 

Il Consigliere Faelli, visto l'infido 
vento che spira, si accontenta dell'ap­
poggio morale (ben magra cosa) 1 e si 
approva l'ordine del giorno della Depu­
tazione. 

Sulla domanda del Comune di Saclie 
di un sussidio annuo continuativo di 
lire 4,000 per il tramutamento della 
Scuola magistrale inferiore, al grado di 
superiore, il Consigliere Cavarzerani, 

appena da un'ora. Vicino al suo viso, 
un corvo poggiato" su di una pietra, 
sembrava dormire col capo sotto alla 
sua ala. Il fanciullo radunò ,le pietre 
che eì avea tolte, e murò la porta al 
dì dentro. 

— Eccomi, mio fidanzato . , . eccomi 
sposo mio... disse Biaaoa poggiando 
il pallido suo capo sul petto del cada­
vere. Le braccia del morto si alzarono 
lentamente e si richiusero .intorno alla 
vita di Bianca, Il fanciullo si stese ai 
suoi piedi. 

" La notte seguente, uà orribile ura­
gano, e tale che a memoria di uomo 
non si avea mai visto li simile, si sca­
tenò snlla contrada. Un impetuoso soffio 
dì vento o piuttosto una tromba, tolse 
il tetto della capanna e ne disperse le 
mura. Si rinvennero i tre cadaveri, e 
furono sepolti in terra sanfa. Fu dopo 
quel giorno, a piuttosto dopo quella 
notte, che il castello di La Baume 
ebbe degli ospiti funebri,,. I due fra­
telli, colla spada in mano, vi vennero 
a disputare il possesso di quella Bianca 
che entrambi aveano amata. La terri­
bile scena del du'ello, dell'assassinio, fu 
rappresentata ogni notte dagli spettri, 
mentre ohe nn uccello nero descriveva 
attorno ad essi dei grandi cerchi in 
aria, gettando un rooo crocidare. Ed 
ecco perché il vecchio castello, ohe non 
apparteneva ohe a de' lontani oollate-

(Cicero prò domo tua), vojtabbs ri­
mandare la discussione al bilancio pre­
ventivo per il 1891, ma il Deputato 
Eabri» si oppone. 
• Allora 11 Oongigllwe Cavarzeranl, si 

rassegna a discutere-subito l'argomento 
e combatte molte parti della Telazione 
del Deputato Eabrls. Si prova a dimo­
strare l'utilità per la Provìncia, ohe vi 
siano maesiri di grado superiore ohe 
rappresenterebbero una maggiore col­
tura. E ragionamento sbagliato quello 
di dire ohe possono approfittare della 
scuola di Padova, dacché si sa che quelle 
piazze sono sempre pressoché deserte, 
mentre a Sacile, le domande di aspiranti 
sono nur.eraslsslme e superiori sempre 
alle vacanze, Però CavarzeràtìI, conviene 
col relatore, ohe la cifra di lire 4,000 
domandata è esagerata; si accontente­
rebbe di un migliaio di lire ohe sareb­
bero s(.eae molto bene e per 11 giova­
mento della PtovinCia, tanto più ohe 
essa spende 4,600 lira annue per la 
scuola femminile di utile assai problo-
màtioo. 

(Continua), 

Società Vctei'anl o ncdiiel. 
Tosto pervenuta la triste notizia della 
morte dell'illustre Bàccarini, il Presi­
dente inviò alla famiglia dell' astinto 
patriota il seguente telegramma: 

Famiglia Baooarini — Bassi 
" Al lutto d'Italia, all' immenso vo­

stro dolore partecipa la Società friulana 
dei Veterani e Reduci dalle patrie bat­
taglie. , 

Muratti Presidente, 

Ai funerali del compianto ^Uomo la 
Società sarà rappresentata dall'on. sig. 
Achille Testoni, Presidente dei Reduci 
di Ravenne. 

Socie t f i Opej -a la O e u e r n l u 
In (lollae. L'art. 19 del Regolamento 
prescrive ai soci ohe hanno raggiunto le 
condizioni valute dall'articolo 14 lettera 
D dello Statuto sociale per l'ammissione 
al sussidio continuo, di presentare le 
rispettive domande in iscritto alla Pre-. 
sidenza della Società, entro il* mese 
corrente, corredandole dei documenti 
sai quali appoggiano i titoli di oonces-
aioiie. 

Viene fatta avvertenza che 11 tempo 
utile per la presentazione di dette do­
mande soade od 31 ottobre, e ohe dopo 
detto termini, non verrebbero prése a 
calcolo le eventuali giustificazioni, di 
ritardo 

Udine, 1 ottobre 1890 
' Il Presidente \ . .;, 

L, Rizzani. 

CanilHaiEloal f e r r o v l a r l o i 
Allo scopo di favorire 11 ooncorso del 
pubblico ai terzo congresso Agrario Pro­
vinciale che avrà luogo a Portogruaro 
nei giorni 9, 10, 11, e 12 corr. là So­
cietà Veneta ha disposto perchè normali 
biglietti di andata-ritorno distribuiti nei 
giorni dall'8 al 12 per Portogruaro 
dalle Stazioni della linea UdioePorio-
graaro, siano valevoli* per effettuare il 
viaggio di ritorno fino all'ultimo treno 
del successivo giorno 18. 

Ha inoltre disposto perchè nel la notte 
dal 13 al 13 andante, venga èfiettnato 
un treno speciale da Portogruaro a TJ-
dine con partenza da Portogruaro alle 
12 pom. ed arriva a Udine alle 2,7 ant. 
per il quale sono valevoli anche i bi­
glietti orilinari di andata-ritorno. 

•*rovv«ili« c b l d e r e . Nella 
braida dei oo. Porta di frequente havvi 
ohi si diverte andare alla caccia degli 

rali, è divenuto tutto ad un tratto de­
serto... E chiamasi adesso il Castello 
dei Fantasmi, 

Esmeralda si tacque. Aveva finito 11 
racconto della leggenda promessa da 
lei a Raoul. 

— E, domandò il signore de la Trem-
biaya, queste credenze superstiziose 
non hanno essa addesso nulla perduto 
della loro forza ?... 

— No, rispo.s8 Esmeralda, ma, ezian­
dio, si sono più divulgate ed accreditate. 

— Ah ! bah ! fece Raonl. 
iDal giorno in cui il signor de laTrem-

blaye fu rioonoaoiuto qual capo della 
^tenebrosa associazione, dì cui abbiamo 
parlato, la sua esistenza cangiò cpinple-
tamonte. Le immensa ricchezze, poste a 
sua disposizione fecero di lui unode'per-
sonaggi più importanti dalla sua epoca. 
Egli maravigliò Parigi col suo lusso, 
strinse amicizia con una quantità di 
gentiluomini, molto bene accatti in 
corte, ed uuo di essi, il marchese di 
Thianges, lo presentò a Filippo d'Or­
leans, reggente in {'rancia. 

Il reggente sapeva il nome di tutto 
le famiglia appartenenti "a quell'alta ari­
stocrazia, che chiamavasi allora la gran 
nobiltà di provincia, e ohe si trovava 
in opposizipao quasi perpetua colla no-
nobilà di corte. I de la. Tremblaye gli 
erano perfettamente noti, 

(Continua). 



IL F R I U L I 

ucoalli col fnoile e seuza, c[uindi fare 
molta fatica. 

Il fatto si tipateva anche ieri, ma 
poteva avere serio cotisoguenze poichò 
essendo etato tirato un colpo verso la 
fabbrica Bardosoo, i pallini entrarono 
in una delle invetriate dei primo piano 
e preolsamente in una stanza ove la­
vorano diversi operai. 

iTa fortuna ohe i prolettili stese! non 
colpirono niuno di questi ; old non to< 
glie però ohe siano Inatti complimenti 
per coluio che potrebbero soiTrirne Io 
conseguenze. 

Vedremo se chi deve, crederà di oc­
cuparsi perchè la oosa non si ripeta. 

O i i o l e l i o t o c c ò » IMIInn» , n 
wik n i i s t r o c o i i v l l t a d i u o . Nar­
rano i giornali di Milano, ohe il sig. 
Loschi Ugo, di Udine, di passaggio a 
Milano, mentre passeggiava ieri l'altro 
in Piazza del Duomo, vido colla coda 
dell'oochld sotto al naso nna mano, che 
non era la sua, la quale quietamente gli 
portava via una spilla d'oro ch'egli te-

. neva alla cravatta. 
Il Loschi afferrò quella mano e so la 

tenue'stretta al punto di poter arre­
stare il SUD proprietario, nella persona 
del pregiudicato Raffaele Stefanoal, di 
18 anni che consegnò egli agenti di que­
stura. 

Ili» l u c e e l e t t r i i cH «I e s t n n i l c . 
Anche il molino a ciliudri del conte 
Qetalmo di Brazzi di Buttrio, verrà 
entro l'autunno illuminato a luco elet­
trica, constandoci essere già concluse le 
trattative colla rispettabile ditta Vol­
pe Kalignani, 

T c n i r o M i n e r v a , Di paesaggio 
prima di recarsi a Trieste, la oomica 
Compagnia Gr. Benini, diretta da An­
tonio Grisanti, darà nei giorni di gio­
vedì 6 e venerdì 10 corr. due sole rap­
presentazioni cm due grandi novUà: 
In Pretura, commedia del prof. Otto-
tolenghi (grande successo del giorno) — 
DI' notte, commedia in tre. atti di 
L. Lopez, premiata al concorso gover­
nativo. 

iWorti t T m i lEitUS. Fraozolini 
Maria d' anni 63, abitante in via Ber­
saglio,' ammalata da vario tempo 6 stata 
ti ovata morta stamattina fra mezzo i 
suoi gatti. Non voleva vedere nessuno né 
accettava alcuna assistenza o sussidio. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

BANCA CARNICA 

Operazioni della Banca 

Riceve depo^.t! in conto corrente al 3 1|3 
per cento, RI lascia libreitl di risparmio al 
3 Z\i per cento e piccolo risparmio al i per 
cento netto di ricchezza mobile. 

Sconta cam'iiili a due firme al D l |2per 
cento fino a iti mesi, al U per e nto fino a 
6 mesi eschi!;-t i{italnnqiiii p-ovvu'ione 

Sconta coupon^ p i::.il)itL tlui p-^no, bU''>ni 
fruttifori, mandati» l.itture di pubbliche am-
minisirozioni ed assegni di istituti di credito. 

l'a anticipaiioni contro pegno di valori, 
titoli di credito, merci e derrate, ed apro 
conti norreiti con garanzia reale, ipotecarli! 
0 con lldejussione di una o più persone bo-
novise al tasso del 0 per cento, 

Costruisce riporti a persone o ditte noto­
riamente solventi, compera u vende per conto 
di terzi divise sull' estero e valnte d' oro e 
d'argento. 

Fa prestiti ni Comuni. 
Esige, paga, u 'qnista a vende valori por 

conto di terzi o riceve valori in deposito a 
semplice custodia ed in amministrazione. 

S'incarica ilell'incasso di cambiali pagabili 
in Italia ed all'estero. 

Il Presidente 
L. De Giudici 

S E D E IN T 0 L M lif Z Z 0 

Corrispondente della Banca Nazionale To.ìcana 
Anno I Mese IV 

Situasione al 30 settembre 1800 

Società anonima, capitale soc. L. 150,000 
Autorizzata con decreto 13 aprile 1800. 

Allivo 
Azionisti per saldo azioni sot-

toscrtte L. 60,000.— 
Cassa numerario esistente » 17,531.01 
EH' scontati L. 265,781.70 . , „ . „„, » , 
rir. all'incasso . 209.25 * 26o,031.04 
Conti corr. con B.incl)B e cor­

rispondenti > 540,093 21 
Debitori in conto corrente ga­

rantito > 11,453 78 
Depositi presso istituti di o-

missiono > 85,000. — 
Depositi a cauzione di conto 

corrente » 32,500.— 
Depositi per cauzione funzio-

nsri » 89,000.— 
Depositi per custodia > 1528.— 
Mobili , 840.25 
Speso di primo impianto » £,525.95 

Totale della attività L. 996,512 24 
Spese ed oneri deWeseicizio 

Sposo d'amm. L 1,057.90 
Tasse governative > 81.— 
Intorossi passivi » —.— L. 1,138.90 

Totale L. 997,651.14 

Passiva 
Capitale sociale L. 150,000.— 
Depositi In con­

to corr. lib. L. 170,619.84 
Depositi a risp. » 28,070 18 
Depositi a pic­

colo risp. > 1140.— > 205,830.03 
Conti corr. con banche e cor­

rispondenti > 535,91138 
Creditori per eU. all'incasso » 8(1.57 
Credito-i diversi 1,800 — 
Depositanti diversi 93,023,— 

Totale dello passività L. 091,658.07 

Utili deltese''cisio 

Rendite o profitti lordi L. 5,092.17 

Totale l. 997,051.14 

11 Sindaco 

/lui). G. lì. Spangaro 

11 Direttore 

L. De Marchi 

N. 959 
MUNICIPIO DIMERETfODlTOMBA 

.VkVvlBtc iti cn t iuor i to 
A tinto 80 ut'flbro corrente resta 

ap-rtii il coneor.'t I ,it posto di Segreta­
rio di questo Comune a cui va an .esso 
l'a'inuo stipendio di lire tOOO.C'O netta 
dfi'l'i tassa di r. ni. 

tìli as,iraQti dovranno per nò far p r 
venire al protocollo di questo nfiiciu le 
propri» istanze, doocmentite a legge, 
entro il surriferito termine. 

L'eletto dovrà entrare in funzione 
appena omologata il verbale di nomina. 

Dall'Ufficio Municipale, 
Merotto di Tomba, li 3 ottobre 1890, 

Il Sindaco 
lì. Someda de Marco. 

G. B. DEGANI 
v » taix: 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi corno in fusti. 

^ - ^ NC A DI UDINE 
ANNO -WllI 18" ESERCIZIO 

CAPITALE SOCIALI) 

Ammontare di iN. 10470 Azioni a L 100 . . . L. 1,047,000 
Veriamenti da efTottuare a saldo 5 decimi. , . > 623,500,— 

Capilnle eirsttiviimcnte versato L, 523,500.— 
l'ondo di riserva » 229,115.79 
Fondo evenienze > 0,206.99 

Totali . L. 761,821.'?^ 

31 Agosto ATTIVO. 30 Sellambre 
L. 523,500 — Azionisti por saldo azioni L. 523,500 — 
> 33,802,40 Numerario in cassa » 102,430.47 
» 2,099,821.66 Portaf.igli.) » 2,707,936.33 
» 650.— ElTetti lu protesto e sofferenza > 2,987.SB 
» SS'i,22091 AntccipTzioni contro deposito di valori e uioroi. . » 341,735.59 
. 890,964.53 Valori pubblici » 890,964.53 
> 815.972.46 Conti correnti garantiti da deposito > 768,003 01 
> 382,406.35 Detti con banche e corrispondenti > 140,412,— 
» 7(\8.'!2 90 Stabili di proprietà della Dancii e mobilio , . , > 70,883.90 
» 4(1.000.— Escrczio Cambio Valute » 40,000.— 
» ISi'.OtOO.— Deposito a cauzione dei funzionari » 133,600,— 
> l,887,0'i3.r'0 Depo.«ito a couz'one antccipiizioni » 1,828 016 10 
» 813,35075 Detti liberi 835,820.75 
» ?2,I47.17 Spese di ordinari.) amministrazione e (asse . . . » 28,71698 
> 13,5'<'1.50 Cedole da esigere > 15,0<1.50 
L r 8 j 7 ? 2 j 4 U ^ U_ 8,549,637^01 

" PASSIVO. 
L. 1,04? 000.— Capitale L. 1,047,000.— 
» 22!1,U5.79 Fondo di riserva » 229,115.70 
> 9.205,90 Fondo evenienje > 9,203.99 
» 2,717,6R9.40 Conti correnti fruttiferi » 2,554,101.87 
» 983,940.13 Depositi a risparmio » 084,588,78 
» 677,253.52 Creditori diversi o banclio corrispondenti . . . . » 704,630.39 
> 3,259 83 Azionisii per residui interessi e dividendi . . . > 2,927.32 
» 2,070,623.50 Depositanti a cauziono > 2,011,616.10 
> 843,330.73 Detti libeii > 833,820.75 
» ].'i0,999.34 Utili Ioni; del corrente esercizio » 170,580.62 

L. 8,732, 14.24 L. 8,549,037.01 
• = = — " Udine, 30 settembre 1890. •~ — = = 

11 Sindaco II Presidente 11 Direttore 
V. llnAinA KKCHLE» G . .UUUZACOIIA 

Opcraxlont orcllainrlc «lelSa lliincA. 
Riceve denaro in 4;«»uto Corrcii<o E'ruitlfcFu corrispondendo l'interesse del 

3 Vi °i\ ên facoltà al o-.cotista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 '/« dii'liiarandn vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente 

verranno accettate senza perdite le cedole scadute. 
Emette l i l b p o M i d i U U i t a r i u i o corrispondendo l'interesse del 

4 '/j con facoltà di ritirarli fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorro un 
preavviso di un giorno 

Gli interessi sono ti'tti da riccliezia mobile e capltaliasabili alla fine dogni semestre. 
Accorda A n t c o l p a z i o n t sopra ; o) carte pubbliche e valori industriali j b) sete 

greggia e lavorili^ e oascamì di seta ; e) certificati di deposito marcì. 
Sconta Cainlilall almeno a due firmo con scadenza lino a sei mesi. 
Cedole di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Slato e titoli estratti. 
Apre Credit i tu Conto Corrunte garantito da deposito. 
Rilascia immediatamente Assegrul d e l U a u e o di IVapoll su tutto le piazze 

del Rei'U'i, gratuitamente. 
Emette ANUcgnl a v U t n (ehèqucM) sulle principali piazze di Aiisii-lil, 

FmiiolA, Gorinunla, Inglill '^ri'a) Amer ica . 
Aî quista e vendo Valori o T i to l i Industr ia l i . 
Riceve Valori lu Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

cedole o titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono colloeati ogni giorno 
in speciale U e p o a i K o r l o recentemente costnUto per questo servino, 

Ivsercisce l ' K a a t t o r l a d i U d i n e . 
Raj'presonta la Società l 'AnoDru per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio di C a m b i o V a l n t e (Contrada del Monte) 
può assumere quolunque opersziono analoga. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udmn — R. lalitito Tecnico 

(ji"i9p. glor. 7 6-10-90 
13ar. rid. a 10 
Altom.llli.lO 
llv. del maro 

Umido rctat. 
Stato di cielo 
Acqua cad.ui. 
|(direzionu 
^(vel. kilcm. 
Term. contigr. 

oro 9 a. ora 3 p. 

73.1 
83 

cop. 

0 
17.6 

7*5.8 
8 

0 
31.1 

75S.6 
«1 

ivp. 

0 
1S.4 

7S8,3 
ca 

misto 

0 
10,4 

Temporaturap„'fÌTl \a 
Temperatura minima all' aperto 13,3 

. Telegrainma metearroa dall'Uffìola cen­
trale di Koma, ricevuto alle oro 6 pom. 
del 8 ottobre 1 8 9 0 : 

Tetnpo probabile: 
Venti deboli, o calma, ancora nebbie, 

cielo generalmente sereno. 

NOTA ALLEGRA 

Un pensiero di Turacoioletti . 
— È strano I Noi disastri ferroviari 

va sempre in frantumi la prima vettura 
di viaggiatori dopo la macchina, ed in­
tanto lo Sooietit si ostinano sempco ad 
attaocacla al treno, 

Frammento d'un dialogo femminino al 
ballo, 

— Oh.., mia cara, guarda la mar­
chesa X.. , che non porta piii abiti scol­
lati l„, 

— É una donna di spirito,,. Kma ha 
finito per comprendere che à venuto il 
momento di gettare un velo sul passato. 

IN GIROJEL^ MONDO 
Una ragazza fenomeno. 

Il piccolo villaggio di Cokoville (Pen-
sìlvaniu), conta fra 1 suol abitanti una 
ragazza che è la più forte e la più grassa 
degli Stati-Uniti. 

SI chiama Dalla Bacie. 
Ha 16 unni, pesa 4ó0 libbre. É alta 

5 piedi e 4 pollici; la sua vita misura 
61 pollici, il collo i'i, il braccio 31, la 
gamba 48, 

Figlia di uu minatore, Della Beclc è 
intelligentissima, bellina lualjjrado le sue 
proporzioni, e gode di una eccellente 
salute. 

Allorché è nata, ora di un peso or­
dinario ; ma alla età di 6 anni, pesava 
gift 140 libbre. 

Da qualche tempo, il suo peso s' ac­
cresce regolarmente di una libbra al 
mese. 

Hanno dovuto farle costruire un letto 
e una sedia speciali. 

XI suo soguo sarebbe di mostrarsi in 
qualche museo di rarità, e brillanti of­
ferte lo soiio state fatte a questo pro­
posito; ma i suoi geuitori vi sì oppon­
gono. 

E, così col suo peso, la poverina, 
anzi la . , . poverona, non pud nemmeno 
pensare a farsi portar via... 

ntovlmciito de l Conti Corrent i fruttllTerl. 
Esistenti al 31 agosto 1890 L. 2,717,659.40 
Depositi ricevuti in settembre 1800 . ; » 328,096.43 

L. 3,045,753.83 
Rimborsi fatti in settembre » 401,654.56 
Esisteufi al 1 ottobre L. 2,554,10127 

mov imento dot Ifteposltl a I t l sparmlo . 
Esistenti al 31 agosto 1800 L, 983,946.13 
Doposili ricevuti in settembre 1890 t^ 70,026.87 

L. 1,054,573.— 
Rimborsi fatti in settembre » 69,984 22 
Esistenti al 1 ottobre L. 984,588.78 

Totale dei Depositi L. S^ASS^SOi^^ 

LliSTIiWO DELtA BOniS);« 
VEKEZI v's 

Reni. Italiana 6>/,god. 1 lenn. 1891 
, „ 6«/i god. l fngf. 1880 

Aalonl Buca Nailonile 
, Buea VmetiL et di ìd. 
, Banca ili Gred. Ten. nomtn, 
, Bodatii Ten. Coair, nomln. 
j, Ootonlflelo Venes. fina apr. 

Qbbllg. fnttìto di Veneila a premi 

a viltà 

da 
(Ì8.88 
SS,SO 

a tre iseil 
a Cambi seon. a da 

Olanda . . , a '/. —-.— —,— " - V ^ -

Oormaala. , , 4 — 100.55 —.— 139.35 
Cyand*. . . , il — —,—. .'00,7.? >—•,». 

«'/. —.— :»,» »',•«• 
Londra . . . . i ~ 26.13 26.17 3S,U 
Svinerà. . , . 1 — —.— . _ , M . —••— Vienna-Trial. 4 — 3 3 6 / - ..•». WH,—. 

B>aoOD,BUitr. — 'Ì301/4 «~^*. 
Futi da 30 fr. ~.~ =,- —.— 

13S.4A 

25,13 

Seont t 
Banca Natloaale (1 %' 
Banco di Napoli 6 °', — Intmeiil gu antioi-

pulose Rendita 5 •/« e tìtoU garantiti dallo Stata 
lotte forma di Conto Corr. taaio 6 p. —Ve 

Borae 

35 
06 

B77 
712 
70 

1776 
7D 

150 
U S 
73 
S'2 

133 

TORINO 5 
Bond e. 
Rend, Une 
Al. F. Med. 
, I, Mec, 

Cied, Mob. 
Banca Nas. 

, Bnbal-
Crelfto Met. 
Banco Scon. 
Banca Tiber. 
Gomp. Fond. 
CMSI sovr. 
1.v. a. -rau, 100 
„ S m. a, Lond. 36 
Ban, Torino 48S 

GENOVA 6 
Rand, 5 0|0 06 
A.,Batt.Nai. 1773 
Cnid,M.ltal. 006 
Ferr.Merld. 713 

. Modlt. 677 
Navlg. Gon. 871 
Banca Gen. 485 
Raffln, Zucc 368 
Sodetit Vcn. 
(J, V. s. I''ran. 

liOnd. 
.Gena. 

Collegio Vittorio Emanaelo II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Linea farrovìam Piace tu a-A,les san drh ) — 

Classi clcuxexilarl — t e e n l o l i e — 
S lnnas iu l i (da pareggiarsi Del nuuToanno} 
fljioeo — Corno owuimcrotale coin-
I»let4». 

tf/orsl p r e p a r a t o r i ! a l C o l l n f l 
m i l i t a r i , airaeoaileuiiSa uava lo ed 
a l l a «cuoia i i i i i l taro ili ÌMotleiiiat 

Scuole particaliiri di l i n g u e Mtra-
n loro e di tsxuslea. 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gii ologi cdo giornali autorevolissimi Imuno 
fatto di questo Collegio, r̂ i&dono inutili altre 
particolarità. 

Por programmi e schiarimenti rivolgersi 
al Kludaoo di Castelsaugiovaiini od alta 
Direzione del Collegio ora assunta dal Pr. 
B>, Glov, m. F e r r e r i e . 

Avviso. 
D'AFFITTARE in casa co. 

Caimo una stanza a piano terra 
anche ad uso scrittorio. 

In casa Lorentz un apparta­
mento od anello parte del me­
desimo — 7 (sette) vani. 

Rimpetto alla Staziono uu 
magazzino. 

Per informazioni rivolgersi ai 
Fratelli Boria 

D6 
96 
6.1 

489 
C04 

ROMA 6 
R. I. 6a[0 0. 

„ per Sn. 
R. Itat, 81(0 
Banca Rom 

I Banca Qen 
Cred, Mob, 
A, Forr,Mor. 713 
A. S, A. ria 031) 

A. S.Iomob, 174 
Parigi a 8 m. 
Londra „ 35 

BJERLIlfO 6 
Mobil, 173 
Austrlaclio - 101 
lombarde 
Rend. Iial, S i 

LONDRA 6 
Ingios. I 
It^iano 05 

MILANO » 06 
Rend, e. 95 

8 2 . -

72.— 
87.. 

60.-

83 
U,— 

26.— 
00. 
IO. -

7/10 
55 
85 — 
76, 

873 
357 

184 
309 

Rend. fine 678-
Medllort. 487 -
Banca Ges, 1140-
Laaif, Rota 951 • 
Cot. Oantoni 
Navig. Gai. 
a«{. Zueeli. 
Bowes tieni 
800. Veneta 
Obbl. Merld. 390 -

nuove 8 0|o !00 C 
ren. a vista 2S > 

Lond. a S m . 134 E 
Beri, a vista 
. a 3 meni — -

Meridionali — -
FIRENZE 6 

Rend. Itil. 95 E 
Camb. Lond. 36 1 

Francia 100 C 
A. Feir. M«r. 718 -

MoblUars 5S0 ( 
VUINNAS 

Mob. 308 i 
Lombardo 1461 
Anstrlaoba 
Banca Nai. 
Napol. d'oro 
C. sa Parisi 
C, an Londra 114 ! 
Rend. Aust, 61 ~ 
Zecoh. Imp. 

PARIGI 6 
Rend, F. B0|0 96 E 
R, S 0(0 per U,i 
Rend. 6 Oio 106 80— 
Rend. Hai, 94;10-
0, su Londra 96,83— 
Cons, Inglese 96 8/16 
Obb. forr. It. 8801 
Camb. ItaL 
Rend. turca 1S75— 
Ban. di Parigi 807l76— 
Forr. tuais. 4931—-
Prestito oglz. 4»a|60— 
Pres. spag. eit. TSJes— 
Ban. diBcon. " 

946 
971 

46 

60— 

c o ­
no— 
8 6 — 

B e ­
lo— 
60— 

60— 

86— 
7 6 -

16— 
7 0 -

60— 
65— 

64950— 
„ ottomana 688 76— 

Cred, fond. 18t ' — 
A». Snei 9402 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 7 
Rendita ital. 95.S7 sera 96,87 
Napoleoni d' ero 20.13 

VIENNA 7 
Rendita austrìaca (carta) 87.80 

Id. Id. W ) 88.45 
Id. Id. (oro) 108.70 

Londra 11.28 Nap.8,96 
PARIGI 7 

Chiusura della sera Ital, 95.15 
Mai'chì 124.— 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
A L E S S A N D R O B U J A T T I gerente respons, 

DA VENDERSI 
un TORCHIO per uva, quasi 
nuovo, con gramola, a condi­
zioni vantaggiose. 

Dirigersi presso la ditta Fran­
cesca Parisi, Suburbio Aquileja. 

COLLE miiNFERKOVDOTO 

Il sottoscritto da oltre trentaoinqne 
anni lavora Itt i m p i t f i i l m i n t col 
aiatenia economico e di gran lunga pre­
feribile delle aste in ferro vuoto aveuti 
il contrappeso pel vento. I suoi lavoii 
furuuo apprezzati ed approvati da pio-
feasori di fisica. Ne costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmìai da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura h quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppa 
Fabbro Meooanico, Via Vio' 



IL F R I U L I 

Ite inserzioni Ml'lfltero per i? JP^MW si riè«^no:^é^ presso l'Ageiiziìà Briaeij^Ié di ìPubMiciit 
1. E. OTblieghtJ^iigì e Eonìa, e: per llnteriio presso Mmniìi3Ìistì'aKÌpti0̂ ^̂ (̂ ^̂  

a siftema migliorato 
%ìi 'ìa;;:=jfirèfei ; ridotti 
trpvansi v'endibili 
pressò il signor 

"'iM:^1^0E ma Da-
fi/iekf^Man'ifi ed; in 

^;òM;ìigutl^à fi. •f30. 

iCQUayiplptDaiNOSA, ^ UNICA PEK LA -CURA A DOMICILIO 
.?; :,i'':;-:;:Ma9nglià';a!r8sp5sìzi(iìie,vài Mil»'». Francofbrte; sim, 

:;,;';;:v!M'Jv:,Meslo,;Ni>^/Torino, e Aooademia Naz, Parigi. 

A^jl: 8Ìg;,Méitó6'»!ri:'d̂ ^ Yéfoai prese in;àfBÌto dal Comune di Pejo una Fonte 
itóiiàttsie ,'ilSbWino, a garanzìa del pubblico, impose il norao di Montonino 

i rfiiAiV per. diatinguerlo dalla^ rlnóinata AS l ' ICA r O M I B » 1 VKHO 
doM'd» seoolìf t i sono gli stabilifflenti di cura, eaccorroao migliaia di per-

., :'HjjBèiIoijari non avendo smeréio della delta ÀSqua per.ia sua inferiorità e 
offreiidola co) .sub w o nome, ìnttiitè dì soatitiiire sulle etichette delle liot-

' tigliè sogli etsapati ÓUBIIO di ' B«/ca wro J'ontó, tfJ\Pgo conservaudo, per 
lalegalìtó, suUacapsulaJl nojne di Forifahmo in carattere miorbsopioo onde 
non aiaiifeduto. Con questo bambiainéntoi suoi,depositari si permettono di 
:ve9dérlàpei''Àoqùa dell'ANTICA iPONITE OI>t !J rOa chi domanda loro 
semplicemente ACil|^r'A7JI»ia*© aVendorie maggior guadagno, i 

'.;; Onde .l<)gl!èi:é ài ;̂ 6iidijs>ri dell'Acqua del Beìiocari la possibilità d'ingaii-
narbir pubblico, la abttosorittsVDifezione prega di chiedere sempre. Acqua 

;deU'À»l*lpÀ"l^»»'I'«l,»i:p«iJii(> (non solo Àqoa Pejo; ed esigere clie 
ogiiì bottiglia^ ibbia etichetta e capsula con sopra ANVICA - E'O.^i'i's;-

23 La Direzione G. BOKGHETTl 

ANTICA ÒFPEtLERI A ̂  ''•, ' 

,.:: 73.X1. c a r d i a l e , •' 
Unidospeoialista delle tanto rihomate Gubàrie Civldalesi 

L'esperienza;, fatta ed il siatemi di coufezione e cottura 
delle lenfciMiB, permettono al [fabbricatore tìi garantirli 
mangial)ili e buone Jìai" oltre un mese dalla loro fabbricazione | 
pprchè 11 pose delle medesime non'sia inferiore al mezzo chilo-

;'gr»?dma. Questo dolce pere va riscaldato al momento di man-
giarlOi^.'.ìj '• 

Avverte .oh^ ogni giorno immancabilmente una -ed anche più 
yoHe èupiSa-le suddette e n b a n è , ed è; perciò: in> grado di 
offrirle'quasi calde à qualunque persona che ne facesse richie­
sta. Sogginge ciò per rassicurare là sua numerosa, clientela 

' del fatto suo^ : 
Pttr troppo a Cividain molti si appropriano quésta specialità 

a danno del legittimo ed anice/fabbricatore il quale per evi-
taro 'ognv contraffazione vende fé suddette e««i» i ie , munite 
sempre ,di etiphetta-avyiSQ a stampa, consimile al presente por-

stante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco adoraioilio in tutto il Regiio ed n 
l'estero, vèrso;il 'pagamento di L. 2.50, anche in francobolHì ' 
una scatola contenente N. 38 pezzi variati di dolci per uso 
caffé,,caS^ e latte e thè e parte da mangiarsi asciutti. 11 tutto., 
é d i ottima;qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. * , , ; ; . ; , : • , , , , ; , 

GIROLAMO TOPPAtÓNI 

lsrEL.LA EARMÀGIA 
di Oé CÀÎ TKIDO EOMEltliil) 

: ; s; ;; :W)mE'-tiA tìk^zzANo -- titiiNE; • ••vyj/' 
si prepara a sì vende 

(prerriiato con più medaglie). 
Deposito in Ùdìiie dai Fratelli Dorta al CafflifeiC^ vÌ;'Màii*è»il 

.e C. •—;a yeiieziaf prèsso;la,, i 'abbrlea tìaiKOse .di .Ì]itìÌÌÌo Capatti — Trovasi ptìèpfésàoi'prin­
cipali CàtfBttieriB,,Liciuoristi.-'-'- , • ,. •/;, :,,',.'y^;'' „•;-':, ,, ,.,• 

•jACQlJA DI ; ,G»SELLA ^̂ ^ ,V;_ 
t'Acqua della;S«rs©nte;©Isella è una delle nrigliori acque a l ò « l l a e ' i ; a a é s e , é v i t ó jac-

Ooniandata nel C«teJ"r0^as<nco, nelle Digestipni ìexAe e diffìcili, nelle Z)?sj»ê si'e d'ogni ipécie.RièSéè titi-
lissimà neir/geremia cronica del fegato, mWIterizia càtertale, nei Gatarn' iella, (rachea, della /««w^e, 
della vescica e dei reni. Si usa con naolto vantàggio nei Catarri uteh'ni, Iiencoree, Distnenoréè, ecc. 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacie a cent, ©Q, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia : Var macia 'Oe CAIfOUìO, Udine 

Via Gràzzano. ',-,•,'•,•'•"',;',•, •.• '•'-.., ; '; '' ' , , 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia (iella rinomata 

, '/̂  ideila WallO'dì^Pejo ,: .̂  

:tìeirACQUA VlTTOftlA, | 
ùnehè Deposito 

« B i DILLA FBM^IA 
^IturtcBze : 

• DAÌDDIKK • 

are 1,Ì5 aàt.' 
, 4.40 imt. 
, ,11.M nit. 
, l,20pom 
„ «.80 , 
. 8 . 0 9 ; : , 

:, ASKivl: . Partensìi 
t. VIENBZU Di. -VBHBZM 

• mieti) • ore 6.40 rat. oro 4.6B Mrt; •diretto • 
òmnibus , 9.«0«nt a 5.16 anti omnibaa 
' dirètto ., à.05 p. , 10.60 ant. omnibni 
enuiìbiìs r„ e.aop. , a.lBp. diretto 
Muibue . , 10.80 p. . «.OB ,, ,. misto 
dirètto , 10.16 p. « 10.10 , omnibus 1 

;, AiriTl 
A UDIMI 

ore 7.40 «nt 
,10.06 ant 
a 8.06 p. 
, 6.06 p, 
, 11.66 p, 
, 9.30 an 

"BA'ìjDiitii •;;. 
or» '8.46; Éi^ 
\: (7.30;ÌBlt: 
, 1 0 . 8 5 fati 

i, j : , 8 .26> 

;dnliib. 
;: diretto 
iOmnib. 
• o»nlb, • 

diletto • 

; A POMTKBBA 
óre 8.60 ant. 
' , 9£8 «nt. 

:;» 1.35 ». 
, 6.24 p. 

; ; 7.06 p. 

DA FOMTEBSA 

ore 6.20 mi.' 
» a.'B;» 
.; %2i p. 
;. ;4.40p,; 

osanlb. 
diretto 
omalb. 
;«fflaìb. 

foretto ;: 

A 0D5K 

ore 9,15 nt; 
,j . 11,01^ , 
, 6.06 p, 
, 7.17 p. 
a 7.69 P. 

DA (TDIKI 
0!i 2.46 antl 

, 7.61 anti' 
», 3.40 p,;; 

; , 6.20p. • 
,11.10 ant 

;>liata ' 
'ònmib, 
'misto 
oanih, 
mi»lo(») 

A'TBIESTE ; 
ore 7,87 anti 

, 11.13 ant, 
• 7.82 p. 

. , 8.46 p. , 
, 13.48 p. , 

DA TRIESTE 
ore '8.10 ant. 

, 9.— »nt. 
4.40 p. 

0 9 . - p. 
n 2.48 p. 

1 easlb. lora 11.67 sul 
ornnlb. , 12.86 p. 
misto 1 a ì 7.46p. 

1 osudbaa i ^ 1.16 an 
| » Ì 8 t o ( * ) i a 4.20,p. 

DA UDINI ; 
ore, e.-r»nt. 

, 9.— ant. 
» 11.2»,» 
a 8.80 p. 
» 7.34 „ 

mlitb 
,,,» ,, 

,,, '» ,,, 
omnibus 

A OIVtDALB 
ore 6.1)1 ant; 

. 9.81 •. , 
,, 11^61» 
, 8.68 p. 

, 8.02 ^ 

DA blTlbAl.B 
oro 7.— ant. 

» 9 . 4 6 , 
, 12.19 p. 
„ 4.27 p. 
• 8.20 p. 

misto 

', » , 
omnibus 

lì 

A lUDlNK 
ire 7.38 ant. 
» 10 ,16 , 
, 12.60 p. 
, 4.64 p. 
„ 8,48 p. 

DA DDINE 
ora 7,48 aat. 

; » .6^24 • 

bmnibiis 

misto 

.APORTOflR. 
ore 9,47 ant. 

, 8 . 8 6 p. 
„ 7,a8 p. 

DAPORTOUR. 
ore 6.42 ant; 

' p. 
P' 

1.22 
6.04 

A USINE 
omBÌbaB lore 8,65 ant. 

misto, I a 3.18 p 
7.16 p, 

C o l n e l d e n x e — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,02 ant. e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 pom. 

NB, irtreho segnato coirastorisoo (•) si ferma a Cormons, : 

6'N,;^'!; '!-S-M'O/ •,:,••,,„• 
j c n n n r t consulti fatti finora dalla sonnambula 
ivVt'JyV /ittitA. : » 'AMICO ed i continui at­
testati,di riconoscenza per guarigioni felicissime ot­
tenute ebntermano sempre più la meritata; faraa_ che 
in unione al cobaorte si è cosi solidamente stabilita. 
Per ottenere un consulto magnetico de\la ,chiarove_g-
gonte sonnambula Anna da ,qual3Ìaai città, necessita 

.- che per lettera;siano dichiarati i prinpipalì, sintomi 
della malattia e nella risposta vi sari la diagnosi e la ricetta più efficace 
per curarsi. - - Alla lettera che óhiede, il consulto, bisogna nnirvi, sia per 
vaglia postale o con raccomandata, per l'Italia lire, 5,20 e por ,1'-estero lire 
5,2i5. - Dirigere; lo lettere al prof. Pietro D'Amicò, yiaCgo Ba3si,,29, 
Bologna (Italia). ; ; : : ; 3 

SI a prezzimodiGissioii 

EUREKA 1! 
il liilgliore dep'inctìì^stp 

Volete l̂ , salute?? Liquore stomatico rieostitiènte 
IHUano - l ' E l i H ) * ! B I S I Ì K R I - M i l a n o 

BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 
Gentilissimo signor BISLERl, 

,110 esperimentatòlargiiiiiente il suo ELISIR FEERO CIUNA, 
iitui 

moiva'g: 
costituisce''un"otS'rpr'èpaTazióne•per^ia'eura delle diverge clorooeroie ; mando non esistono' cause 
malvagie, o anatomiche irresolubili ». L'ho trovato sopratutto molto utile nella don 
nervosi cronici, postutpi dalla infezione palustre, ecc. 

e sono in debito di dirle che. 
uando _-, ,-

osi, negli esaurimenti 

La sua tolleranza da parte dèlio stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, da al suo 
elisir una indisoutibde preferenza e superiorità. _ _ ' „ « ^ „ . » « , - « 

Prof, di Cà'n'ca (eropeMtico dett Università di Napoli 
, : .Senatore del Regno. 

Si beva preferìbilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermoulh. 
Vendesi dai principali ffamaoi^ti. Droghieri, Caffé, e, X,iqìforisti. 

M 

D 
W 

R'elazioiie dei Consiglio Superiore d'Industria e,Colas 
mercio, snlla qn,a|e S, ÌE. IL MINISTRO ,oon rDecreto, 
30 Giugno ,1887 conferiva,ÌBI- ̂ )i»v.- A. Ì^ng|>K 
n e l l l la IMed^grlla i t 'Oro a l n e r l t » i n d a , . 

;s<irlale e I i l r e I I I I lo di premio., 
;,.€,*., Aosh l i i è l l l t ' I> l ren iBe . . . Onesta '̂fabbrica 
prepari» varie qualità d'incbiostro.i'lepiù in voga; sonò 
il,Riero fltisoedil Mero c o p i a t i v o usati nelle 
grandi Amministrazioni ecc. e smerciati'in 'Italia e; fuori.; 
;$: quella ohe ne;prodiice inae ic lor i | a i i n t l t à tra 
le, fabbriche italiane ed,i suoi inchiostri sono i a o U ; 
n u x l o n a l l che al dire stesso dell'Economato Generale 
Ministrpdi 4- L e. C, possono sostituire o o m e , i j n » -
iMa quelli ^nfot'nj di'Parigi e vendonsi a minor prèz­
zo,..,. ,.t.'usO:- del V c l ó c l s r a f o - A n c I i l u c l I I ' h. an-
;dato,SBinpre aumentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante e arrivato poterlo smerciare..,». 

PEL • , 

VelocipfòÀDghinelli 
LA SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L. 6 la scatola di 1 hilogr. ' i V-

Bepoaito in UDINE presso, iii!^egozio.,di Carto-
': leria , p A . » C O U A f t U C S C i O l<i Mw-

òatbveòohio. ' 

a,: 
«•le 

, • © „ 

IMC 

o 
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Stabiliménto CMìulco Industiiale 

. ; ', DEL 

caV.A^AKiìfllNfiLIilf'ìrenze 
liaine, 1890. - - Tip, Marco Bardusoo 


